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Il parco del Vesuvio

RISPOSTA Sta accadendo davvero di tutto nel Parco del Vesuvio.
Una verità ufficiale del governo sugli inceneritori e sui termovalorizzato-
ri che fa a pugni con l’esperienza quotidiana della popolazione e che
viene difesa con la forza da agenti in tenuta antisommossa. La Russa che
in studio da Santoro tenta, nulla sapendo nel merito, di mettere a tacere
con le urla i cittadini che si permettono di protestare. Bertolaso che
scarica sul sindaco di Napoli colpe che sono anche e soprattutto sue.
Berlusconi e Prestigiacomo che semplicemente ignorano il problema
consegnando tranquillamente all’immaginario collettivo con il loro si-
lenzio assordante l’idea di un governo per cui è normale che in una parte
del paese i poteri forti di fronte a cui bisogna “tacere e obbedire” sono le
associazioni camorristiche. Quelle che tanto utili tornarono nel tempo
in cui la “monnezza” di Napoli serviva per far cadere il governo Prodi e
contro cui è meglio non darsi troppo da fare adesso, nel momento in cui
potrebbero diventare di nuovo importanti: per le elezioni locali e per
quelle, sempre più probabili, in tutto il Paese.

In un video andato in onda grazie a Blob un dissidente grida «ora che
andate a casa dovete dire ai vostri figli che state picchiando persone
che stanno difendendo il territorio!», poi depone una bandiera italiana
sull’asfalto e li sfida a calpestarla. Ma i poliziotti avanzano incuranti.
M’è venuto da piangere.

STUDENTI DELL’UNIVERSITÀDI PISA

L’università sta morendo

Questaletteraapertaèanomeditut-

ti gli studenti della Facoltàdi Scienze

Matematiche, Fisiche e Naturali del-

l’Università di Pisa, riuniti in assem-

blea il 27 Settembre 2010. Vogliamo

denunciare l’indifferenza riguardo la

situazione in cui versano leUniversi-

tà italiane. La nostra protesta si basa

sui seguenti punti: 1) il tagliodel 20%

neiprossimi treanniai fondidell’FFO

(Fondodi FinanziamentoOrdinario),

cheèilprincipalestrumentoper ilpa-

gamentodeidocentiedei ricercatori

universitari; 2) la riforma del ruolo del

ricercatore universitario, che prevede

lascomparsadellafiguradelricercato-

re a tempo indeterminato e l’introdu-

zionedeicontratti a tempodetermina-

to, di durata massima di sei anni non

ulteriormente rinnovabili; 3) il blocco

delle assunzioni, che costringe il ricer-

catore, dopo sei anni di precariato, a

cercare un altro impiego in Italia o da-

renuova linfa alla cosiddetta “fugadei

cervelli”. A causa di ciò, i ricercatori si

sonorifiutatidi svolgerequelleattività

didattiche completamente gratuite e

volontariechehannosvoltosinoall’an-

noscorso, cheeranoe sono tuttora in-

dispensabili per l’apertura dei corsi: è

incredibile che, a questo punto, l’Uni-

versitànecessitidistraordinarinonpa-

gatiper farpartire le lezioni.Persaper-

ne di più: http://sites.google.com/site/

protestaunipi/

WALTER D’AMARIO

Politici e professionisti

Convinto che la classe dirigente di un

partitodebbanecessariamenteposse-

dereunapropriaprofessionalità,auto-

noma dall’attività politica, mi trovo

spesso a discuterne con chi la pensa

diversamente.Nellamaggiorpartedei

casi, l’interlocutore, che si sente chia-

mato in causa in prima persona, non

comprendeche lamiaèunaposizione

politicaindifesadellademocrazia.Per-

chéunaclasse politica conun’autono-

ma professionalità possiede quella li-

bertàcheunaclassepoliticatrincerata

sulproprioruolononpuòaverefisiolo-

gicamente.Seundirigentecheviveso-

lo di politica dovesse malaugurata-

menteperdere il suoruolo, lasuaposi-

zione,comerimedierebbeilpanequo-

tidiano? Senza un’autonoma profes-

sionalitàavrebbealternative?Costret-

toa tuttopernonperdere il suo status

quo, non avrà scelta: farà di tutto per

non perdere il posto. Sarà supportato

dai suoi simili inun sistemachesi auto

alimenta e sorregge. Non tenterà mai

azzardi, non si spenderà in battaglie

politicamente giuste che potrebbero

minare la sua posizione. Non essendo

autonomo dal ruolo, non sarà mai un

uomolibero.Undannoevidenteper la

democrazia. La politica non è un lavo-

romaundoverecivico.ObamaeSchrö

der, ad esempio, sono stati entrambi

avvocatidi successochesi sonoparal-

lelamente dedicati alla politica. Il se-

condo, alla fine del mandato elettora-

le, è tornatoa svolgere tranquillamen-

te la sua professione. Nei paesi civiliz-

zati è consuetudine, nel nostro molto

meno.

MATTEOANGIOLI

La coscienza di Blair

Domenica 3 ottobre l’ospite della tra-

smissione di Fabio Fazio Che tempo

che fa è l’ex Premier britannico Tony

Blair. Non era questa l’occasione per

porgli una domanda sulla sua scelta

“storica” di dichiarare guerra all’Iraq,

ovvero che, come reso noto nel set-

tembre 2007 dall’ex ambasciatore

spagnolo, in una riunione del 22 feb-

braio 2003 tenutasi al Ranch texano

diBushconAznarpresenteeBerlusco-

nieBlairstessoincollegamentotelefo-

nico,furegistratalaconcretapossibili-

tà che Saddam Hussein fosse pronto

ad accettare di andare in esilio? Per-

chénonfuronocolte lepreoccupazio-

ni di Aznaroaccettata la richiestadel-

la Francia di guadagnare ancora un

paio di settimane anche per consenti-

re alle diplomazie arabe di definire le

modalità formali di tale scenario or-

mai dato per certo, anche da molti e

autorevoli membri della Lega araba?

Intalsenso, il 19febbraio2003ilParla-

mentoitalianoprodusseunarisoluzio-

ne fatta propria dal governo, che ave-

vaperobiettivol’esiliodaoffrireaSad-

dam. Nella sua nuova vita Tony Blair

dovrebbe finalmente farsi un esame

di coscienza sull’aver boicottatoquel-

lacheMarcoPannella, inscioperodel-

la fame da sabato 2 ottobre –

“giornatamondialeOnudellanonvio-

lenza” – per accertare la verità, pro-

mosse come la vera unica alternativa

politica a una guerra che, a oggi, non

dàsegnodiaverpromossolibertà,Sta-

to di Diritto e democrazia. A sostegno

di questa battaglia è stato lanciato il

sito:

www.bushblaircontrosicurapacefece-

roguerrairakimpedendoesilioasad-

dam.it
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